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A inizio marzo 2018, Dyckerhoff ha firmato un contratto per l’acquisto 

della società Portlandzementwerke Seibel & Söhne GmbH & Co. KG. Il trasferi-

mento delle quote, subordinato al via libera da parte dell’Antitrust tedesco, è 

avvenuto il 5 di aprile.

La cementeria a Erwitte si trova nel Land Renania settentrionale-Vestfalia e 

nelle immediate vicinanze dello stabilimento Dyckerhoff di Geseke. La fab-

brica, che risale al 1926, ha attualmente tre forni rotanti Lepol e una capacità 

produttiva giornaliera di 1.600 tonnellate di clinker. 

Presso l’impianto sono utilizzati combustibili alternativi, tra cui il fluff, con 

una percentuale di sostituzione calorica del 20% circa. 

A Erwitte, la produzione di cementi Portland, alla loppa, al calcare e d’altofor-

no è integrata da quella di leganti per intonaco e muratura. 

Un quarto della produzione è venduto in sacchi. Negli ultimi decenni, la ce-

menteria non è stata ammodernata e non sono neppure stati fatti interventi 

per adeguare l’impianto alle prescrizioni del 17° BImSchV, la legge federale sul 

controllo delle emissioni. 

Con questa operazione, Dyckerhoff rafforzerà la propria posizione sul mercato 

tedesco del cemento. 

La produzione di clinker e cemento a Erwitte cesserà nella seconda metà del 

2019 per essere trasferita agli altri stabilimenti Dyckerhoff, aumentando l’ef-

ficienza degli impianti su linee di produzione molto più sostenibili sotto ogni 

punto di vista, ambientale, energetico, tecnologico, economico. 

Fino ad allora i clienti continueranno a ricevere il cemento dallo stabilimento 
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Nella primavera del 2018 
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di Erwitte, che al momento dell’ac-
quisizione contava 128 dipendenti 
e 20 lavoratori interinali. Le trat-
tative tra il consiglio di fabbrica di 
Seibel & Söhne e i rappresentanti di 
Dyckerhoff sul futuro dei dipendenti 
sono state avviate a maggio e alla 
fine di settembre è stato raggiunto 
un accordo tra le parti, seguito dalla 
redazione di un piano sociale. I circa 
100 dipendenti ancora presenti in 
stabilimento sono stati tempestiva-
mente informati sui punti centrali e 
sui contenuti del piano nel corso di 
un’assemblea aziendale. I licenzia-
menti avranno luogo il 30 di settem-
bre 2019, ma sono già stati comuni-
cati a gennaio.
L’amministratore delegato 
Dirk Beese ha affermato: “Sappiamo 
che la chiusura dello stabilimento di 
Erwitte rappresenta un duro colpo 
per i lavoratori locali. 
Assieme al consiglio di fabbrica di 
Seibel & Söhne riteniamo di aver 
trovato una soluzione socialmente 
sostenibile per gli oltre 100 dipen-
denti, come ci eravamo riproposti 
fin dall’inizio. Desideriamo pertanto 
ringraziare la controparte per la cor-
rettezza e la costruttività dimostrate 
durante le trattative.”
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2. I forni Lepol
Lepol kilns

3. IMpianto di frantumazione nello 
stabilimento di Erwitte
The crushing plant at Erwitte
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In early March 2018, Dyckerhoff 
entered an agreement to acquire 
Portlandzementwerke Seibel & Söhne 
GmbH & Co. KG, with the transfer of 
shares taking place on April 5th, after re-
ceiving the greenlight from the German 
anti-trust authority. 
The Erwitte cement plant is located in 
the state of North Rhine-Westphalia, 
very close to Dyckerhoff’s Geseke plant. 
Founded in 1926, the plant currently 
operates three Lepol rotary kilns with a 
daily production capacity of 1,600 tons 
of clinker. 
The plant uses alternative fuels, inclu-
ding fluff, representing caloric replace-
ment of approximately 20%. 
Erwitte produces slag, limestone and 
blast-furnace Portland cements as well 
as binders for plaster and masonry 
works, with a quarter of the production 
sold in bags. 
The plant has not been upgraded for 
several decades and has not even been 
brought up to standard to meet the 
requirements of the 17th BlmSchV, the 
federal law on emissions control. 
This transaction will strengthen 
Dyckerhoff’s position in the German 
cement market.
The production of clinker and cement 
at Erwitte will cease in mid-2019, and 
will be transferred to other Dyckerhoff 
plants, thereby increasing the efficiency 
of the facilities on production lines that 
are much more sustainable from every 
standpoint, namely environmental, ener-
gy, technological and economical. 
Until that point, customers will conti-
nue to receive cement from the Erwitte 
plant, which had 128 employees and 20 
temporary workers at the time of the 
acquisition. 
The negotiations between 
Seibel & Söhne’s works council and 
Dyckerhoff representatives on the future 
of the employees started May 2018, with 
agreement reached between the par-
ties at the end of September 2018 and 
followed by the drafting of a redundancy 
program. 
The approximately 100 employees still 
at the plant were immediately notified 
about the key points and contents of the 
program during a company meeting. 
The layoffs, which were announced 
in January, will take place on 
September 30 2019. 
CEO Dirk Beese stated: “We know that 

the closure of the Erwitte plant is a hard 
blow for local workers. 
Together with the Seibel & Söhne works 
council, we believe we have found a 
socially sustainable solution for the more 
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than 100 employees as we had proposed 
since the beginning. 
We would therefore like to thank our 
counterparty for their fairness and con-
structiveness during the negotiations.”


